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Oggetto: Piano di selezione genetica: D.M. 25 novembre 2015 - Chiarimenti circa il rilascio 

delle autorizzazioni per i gruppi di monta e le attività di genotipizzazione sulle femmine. 

 

  

In riferimento all’oggetto per comunicazioni di attività non rispondente alle disposizioni 

attualmente vigenti si provvede a chiarire quanto segue. 

Il DM del 25.11.2015 “Misure di prevenzione su base genetica per l’eradicazione della 

scrapie ovina classica, finalizzate all’incremento dell’allele di resistenza della proteina prionica 

(ARR) nell’intero patrimonio ovino nazionale” impone le genotipizzazioni de I maschi in età 

riproduttiva, gli agnelli e agnelloni che l’allevatore intende candidare alla quota di rimonta, 

escludendo quindi gli agnelli o agnelloni già destinati al macello, prima dell’accoppiamento. 

Il senso di quanto specificato risiede nella necessità di raggiungere attraverso le 

genotipizzazioni l'efficienza massima del piano di selezione genetica; infatti, per il rapporto 

maschi/femmine, in media di uno a trenta, un ariete resistente (da qui l’obbligo della 

genotipizzazione di tutti i maschi) trasmetterà le proprie caratteristiche a un ampio numero di 

agnelli e inciderà quindi sulle frequenze alleliche molto più di una pecora riproduttrice.    

Pertanto, le femmine della specie ovina, per poter accedere alla genotipizzazione, dovranno 

appartenere: 

- ad aziende di elevato merito genetico, ovvero iscritte al libro genealogico (LG) o al 

registro anagrafico (RA); 

- a razze ovine autoctone a rischio di estinzione ufficialmente riconosciute nei disciplinari 

specifici (LG o RA); 

- a razze con comprovato basso livello di resistenza (determinazione peculiare di razza o 

per dati della BDNSG). 
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Inoltre, quanto sopra è comunque sempre subordinato all’acquisizione, da parte dei servizi 

veterinari competenti per territorio, dell’autorizzazione delle femmine ai gruppi di monta. 

Per quanto sopra esposto e per verificare la corretta applicazione di ciascun piano regionale o 

provinciale entro lo scadere dell’anno verrà avviata verifica per la rispondenza di quanto applicato 

rispetto al DM nazionale. Ogni genotipizzazione non necessaria o non prevista potrà determinare 

una mancata corresponsione degli indennizzi o rimborso delle attività di laboratorio secondo quanto 

definito all’Art 4 comma 1 e 2 del DM 25.11.2015, ricadendo piuttosto nel comma 3) dello stesso 

articolo 4. 
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